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Seduta del I J — P r e s / B I A N C H E R I . 

Kiptejdaai la diaottaaiono dal bilaacio 
del mioiataio degli luterai. 

Colontito parJBijdo speoiiilmeuie, del 
bitauo.n ' degli iiiterai tu' ótservato ehi 
ieeounoBiie raaliszate'uoa raggfaugooo 
neppuie it quatl,ra per mìllo dalia spesa 
coiapletsiva. Dee ette molto' vi sarebbe 
da osaervurt! nulla utilità dal uudvi or-
gàu.oi, aaile apete uau liaTì per il sef-
vikfo atigreto della pubblica aiouroziav 
cui 'coatiiiuo un'meuto della bnrooraeia 
età: Kaffrouta partiCoiarmeote le epeBa 
ohe 11 mimiitero dell'iKlsrou' frabeene 
eosiieue OQU ijuelle c,he il faaBo.daoo), 
dimoatrtiudo otie uoi Bpondmino di piiì 
nouoatdiite la mioore popoUtiODe. Per» 
c,b rit'eoe ohe l>i Camera ba dirlUo'di 
esigi-ra non ai peraeveri balla via' peri-
ooloea e ob« .luouoiba alla) ginata àrì 

-bilanoio oaa maggipre. vigilanza, ed a-
nérg>a Ueii' udempiuieDto del ano uf-
floio. 

Paniliza rlcoaosoe eiodal'iiperaenergica 
di'Crla|ii oirot U politioa suoitaria, ma a-
vrebbe deaideratu ctie m questa potilioa 
vi svc'8E« perafvarato poiché crede cita 
molle diapoaiZioD) It-giSlative ngnardo 
rìgiecis fioa Bulla o-'Servate, 

RacAutBaada .al governa di ticiiiauia-
re 1 amdaCi al loro dovere pere.6 che ri-
guardti le oaudutte della acque potab>ii, 
ÌB opi-re di riaaaamcoip. la vendita 
delie dej.raié .i'liai<!i.tiri| il lavuro delia 
donile u~ dei (JLO.UIII, la salubilti delle, 
ubitazioi.i ecc. 

Pera ò. racootiiaiida osMameDie sieao 
poati'S capo dellii provincié prefetti ca­
paci e :liberal>, eoo l'obbiigo d'oocaparai' 
a fare van buona aaiiiiiDÌ!itra2ioaa<,ii!ls 
non da agenti elettorali come iiaiî np 
fallo flj qui. • 

Da ttUìmo raocooiHnda In riiifacvacì'^.^ 
a» delle amaiiGiatrajiooi - o'oniiìii«lll''b 
provinciali perchè pofaano ÌB ette fé-". 
bell'are elementi divora.!. 

.Cosla A., ricorda, i receotì. disordini 
di Ruma e domuoda se il governo ab­
bia UD ' coDcattu chiaro direttivo' di 
froDle alla preaeute ugitazioDé operala, 
ed allo avolgerai dai pariiti^ polìtici'e 
radicali, loiperoccbò mentre .io .Koiaa-
glia BI permeltona con soverchia lar­
ghezza In oommemorazlpB) e le. maai(e> 
ut"zioDl d'ugfii spèiilèi, iù altra pravincìé 
si vietaiid; • •''•' '•'• 

& coolvimocha: li governo oon poaaa' 
tiiijfi, u ̂ program "a v^ratoenta sociale 
e p^rò otiied» eplamaiita «he ««so non 
oppóòga ustiicoli alla espansione dell» 
vil'ililà popolare. 

Ameboidi richiama l'ttieuiiioiie deV 
miu'etro Hill ntloiera setopre 'crsio'aota' 
delle ostecjo, ibettoi», vendita di liquori, 
ecc. 

Lacava relutur^ rispondeodo a Co­
lombo i-spuiie le isg'oiii che in<ìu;eero 
la giunta lid acceitarà le aiuiii£lc»zii)DÌ 
di ialuni.org;inici d«l muiiniero dell'lO' 
terno, GiuaiìBca ĝU aumeijli proposti 
dal Governo e approvati dalla Giunta 
pel (01 vizio, del liro a fiigoo ajabililo 
per Ictrge. R'ooonsoidofiae'aOD Paii'isea 
la uecese tà d'una' legga di riforma 
dalle opere pie. ' • v . * 

Crispi accenna ^ìll opera da lui Ini-r. 
ziata oell'a'miiiiiii8trai!"ane''del 'suo'di' ' 
castero. lalltui il sétviaio di eanitii pub" 
bliCB, ordiii6 quello delia pubblica «icu-
re:tB, aggregò ai miniatero degli interni 
la sanità marittima, insorisae in' bilan-
0.0 le «pese per il servizia araldico, ma 
ioscrlvenJa noli' i ntrata il provento delle 
rispettive t<i8se. Elspoiia le r»f(ioni «ha 
lo iuduaaero a proporre le modiHoaisiODi 
degli organici; assi rispondono alle ue-
cessilà dei serviali. 

Egli b't voluto pte-tnotare il bilaoclo 
con verità,' senza aimnlaaioni chiedendo' 
solamente i mezzi ìodispeneab'li par il 
monteoimenio indiapci subile delnumero 
degli impiegati. Sostiene T utilità dàlie 
direzioni gsnéralii Accenna ' all'opera 
preziiign della nuova.aesìona'di sanità 
pubblica, dimoatra l'utilità del corpo 
ingegneri sanitari e- carcerari, parla del 
eervuio dì Pabbiica aicureiza cba è BBD-
sibilmenla migliorato; è «tato ricosii-
tuito e da questa. Hcaetituaiona. spera 
ottimi riunitati per iasicareiaa pnbblioa' 
9 per la quiete dei' cittadini. •' 

Caovieoe nelle aaftgìe oaaervatiobi (kit 
depotiilo Pilli ZM circa It pai.zia sani­
taria. 

I nuovi organici creati pel ministero 
liéiruiterno gii daranno modo di spin­
gere i pfdvvedimanti che Tslgabn me­
glio a tutelare r igiens. Acoettalé^H'aa-
comandas oci dì Aruibaldi cÌMa lo atO' 
dip della quettldoe de! ooivtÌDfl.o aumento 
delle orteric, bettola, vendita l'quori e 
conviene' con lui orca l'utilità delle 
società di tamperanja. 

Rispoailo A Costa che affermare uoa 
poter Con. le nostra libera istituiiosi av­
viarsi verso una aolnaione della quc'-
slìpne 'aoolale, i affermare noa he-
slsaifaìa, 
, Nài con la monarchia, batata sol 
plebiaciti, ' limentata dalla libertà, ri> 
solveremo tutti quei.problemi sociali Iti-
to;no al quali invano aKaticansi altra 
naiiooì, ' rette con altre forme di go-. 
verno, 

Rispoiidendo a Ptlnelti ohe riitiprc» 
varava il gabinetto di DOB coadiuvare 
la-costitnsiiona'di forti parliti dica ohe 
le prossime discnssiooi di importanti 
problemi politici ed amioinistrativl par-
metteranno la class ficazione dei pariti , 
che egli Dfl» intende provocare con e-
spediei;ti da cui bi Srimpre rifasgito. 

Lavasi la si-dula alla ore 6,80. 

CORRIEHEJPOLITICO : 

Dissidio fra Magliani Crispi e Barlalèi. ' ; 
Si confermo il disaiiiio fra Mogi ani. 

Grippi e Berlolé sui mezzi per contf-
nnaire la politica ociloalalc. i 

Magliuni vonebbe si dicesse aperta- ; 
mente che le spaia Saora fatte, auparg^- , 
roùo le previsioni di U^ne & d 80 i i i ' ^ 
iiOttî  . 
' ^{|((iire nell'ultimo Coniglio di mini-

i|Ìt^.{ÌiÌaglì'ioi avrebbe detto: 
s^It .fileazia.uon è mai stato aa. buuo 

malto'per pagare i debill >. i 

Proyvedinianti per l'ordine pubblioo. 
SI dica che il governo prenderà sol­

leciti pt;uvvadimeati in vista anche che 
l'orduic pubblico non. venga turbito 
nelle provincie ineridionali e siciliane 
e specialmente in quella di Catania, 

' maggiormente danneggiate in seguito 
' alia madcanaa dall' euportaeions dei vini 
olile joifl. ., • . .. •. 

Un DiioM dazio sui'pesci msrinafi. 
Un decreto, che verrà quindi ptsiaen.- ' 

l«>r> . alla'^Camera per convertirlo io 
laggp, stabilisce,'dti 1 di maggio aa 
dhzio sui pesci iparinati o sult'olia di' 
L. 30 ài quiiittle compreso il tonno 
aotColio. 

Per te merci dirette in Franoia, ' 
, 1 1 17 correute ai riuairà' la commis-
siofio psr le tariffe ferroviarie allo scopo 
di atndiara una liduziona dei prezzi 
ili ' traspòrto p'tir le'moro! ()iralta in 
Francia, ' • • -

' ' Brio e le'a.ooierie di Terni. 
Telegisfauo dt Roma al Corrierf lii 

Hìapoli; 
Si sment'ohe òhe Brio vagheggi il ri ' 

scatto dello BCeiaieria dì Terni, lo quali 
diverrebbero così uno atabilimanto ga-
varnaiivo, 

È, certo però che Briii è deciao a 
noateiiéi-e qusllo stablliraento e, se le 

' vicende dovessero, com' è probabilissimo, 
cooiprametlerue l'esistenza, vedrete che 
10 riscatterà, 

11 nuovo regolamento sulla prostituzione. 
11 nuovo, decreto cbo regala la pro­

stituzione sboliscs la patente, la visita 
obbligatoria, la deìe zione pei diibito ad 
1 sifilicomi. 

Le prostitute «iranpo assoggettate 
alla sorveglianza dell» polizia, solo per-
ch6 non commettii'no n i BÌDUO causa di 
dlsot'dioi. 

Por quattto riguarda la tutela della 
pubblica sanità, verranno, costituiti dei 
dispensari medici, dove chiunque pottà 
estervl curato. , 

Partenza di una regina e di un imperatore. 
La regina V.ttoria d!I,oghilterra par­

tirà da Frenzo il SI corrente td i sa­
vi ani'del fira'aiie partono venerdì, 13 
eórieute, '• 

Porohi rUaSft I 
entrò natta IrlpIldA aUaania. ( 

Forà molta im|)ras«ìoDe .I'OD, Tosca' | 
SBÌti quando disse' ali» altri potrebbe 
dira cose ancora naBCo l̂e oggi e che 
(aiebberu la luce sul barche I' Italia |, 
entrò a far parte, diillai triplica al-
Icaoaa, \ 

Molta voci soreere a chiedere quali \ 
fossero questo oiifie; Hia l'on.ToHoanelll ' 
tir& diritta senta rispondere. ; 

Ora ci consta che egli aoosifoava a \ 
questo fatto : . >. 

All'epoca della trlpltco alleanza, l'Ita- ì 
Ila tenlennavn, Qfsmarck aveva bsogno ' 
di risolvere subito la questione e ini-
nacoi^ all'Itali 1 di rsdanara un Oon- 1 
gresso europeo per riaoivora ts qaestio- -
ne romanu, qualora desia non entrasse, 
nell'alleanza. < • -, 

Il governo italiano, ita segnito a qns' ! 
sta minaccia acoo^isanlS. I 

Questa oollzl», eba' tu 'cnofarmata | 
I dallo stesso on. Tascaoalii, venne molto 
I oommenlata .nel corridoi . :dalla Oa-1 
I mera, ì 

1 ——: • I 
. g n-ATTlI W AFRIC/t > 
I Attesa di vapori d'ioibàroo. ' 
* iMissadi 12. Il 18 corr. è qui atteso . 
I il piroKCsfo Scritii'se fra il 31, 23 e 26 
, corr. 8700 attesi gli altri vapori su cui , 
, si imbarcheranno la truppe destinate a j 
\ rimpntri'ire. I 
j Domani parte il Bosforo colle pritne '• 
' troppo. 
l 1 restanti vapori rimpatrieranno dopo 

il 15 o.>rr, 
'. Baldlssera resteri in AfrIoa. 
, Assicurasi che il generala Baldissera 

resta a Missaua aoiqandii'ite superiore 
col tn8gfgi6ro"Pi«n'i5,oiipo"'di' stato màg-' 

! giare, 

j Qu°l «he II dio». 
i Dicesl cMe dopo la Pasqnt dagli ii>. 

bissini, il Negus opererà «outro i su-
1 dai>eei. 

' ''ALti'EiSTERO 

Il programma di Boulangar. 
Un intimo sno rivelò una parte dei 

programma del generale Boolaoger, .' 
Baso solleciterà dalla^Camera la revi> 

siooe dolio leggi costituzionali, obieden-
do sin nominata una commissione ohe 
flssiiiioi li progetto dei 4ualé fn già Vo­
tato l'urgenza. 

Boulangar ritiene aite la revisione 
non sarà votata, ma che ne risulterà 
lo scioglimento della Camera e che alle 
nuove eleziooi lo si eleggerà io trenta 
0 quaranta dipartimenti,'«I punto ohe 
uo'i ai potrà formane alcun miulsiaro 
senza di osso, 

Àll''ra la revisione s'imporrà e sarà 
mod.flaatò iì modo di elezione del pre-
sidsota dulia laptibUica, donde le dimis­
sioni di Caruot. 

Il resto si capisce. 

Manovre eooezìonali in Franoia. 
i r nuovo ministro della guerra Frey. 

Cini"* ha indetto per queai'suno ecce, 
z'onnli nj'inovro ili tolta le armi del-
l'esTcitn, 

Quella di oaifallerirf'' avranno una 
speca'o importanza. 

Else verranno tinuto mi oatiipo di 
Chalona. 

La prima, terza e quinta divislonQ di 
cavallaria, accompagnate dalle rispet-
t'va batterie a «avsllo, si tro/eranoo 
ruQ tq al campi) il 97 agoiln, per n\a. 
novrare durante un periodo di 12 
giorni, 

he ms'iovre di cavalleria •isranao 
dirette dal gener'.l > O'̂ lliFet, 

Un nturstore 
oiie sparò tra ooipi di revolver all'Eliseo, 

A mezzogiorno di 1 ri un inoratore 
ai presentò «irEliaso cbielando di Car-. 
not, 

li portiere vedendolo esaltato chiuse 
i cancelli. ' 

li murutora esplose allorw tré revct-
vocate, . 

La carica era solo a polvere. 
Il muratore fu arrestata, 
Egli dichiarò ohe volle attirare l'at­

tenzione di Oaruot, 

La salute dell'imperatorai 
e (a feUeJlaztonl a sua figlia.' 

Berlino 12, Lo stato dall'imperatore 
è meuo soddisfacente in causa d6lle fre-
queiiti ioti^rruzioiii di tossa nella notte. 

Stiriiaue ricevt'lte uu rapporta <!el 
ministro della guerra, Albedyll capo dei 
gabinetto militare, 

A tueszogiorno iì prlDoipe e la priu» 
bipossa imperi-ile, il priuc pa di Greo's 
e q^uello di Sissonìe Meiningeo si reca­
rono a Cjrlottenburg per felicitare la 
principessa 'Vittoria lo. occasiona del 
suo ganatliaoo. 

Non si vuot'ohe Blsmarek si dimetta. 
Breslavia 12.. Un meeting di 300 per-

Bone ha approvato la petizione all'im­
peratore di non aociinseutire mai, come 
face 3uglielmi> alie.dimissiooi di Bi-
ém&rsll:. 

Pei riservisti in Austria. 
Budapest 12. Il Pelter Uogd ha da 

'ViBoni ì 
Oggi o quanto prima si pres,et)tarà 

alla Camera dal deputati no importante 
progetto militare che stabilirà la dispo-
siziuni coucerneuti l'autotizzaziono a 
chiamare aot'o le armi 1 riaerviali. 

Legge contro gli anarobiol, prolungata. 

Viaona 12. (Cornerà dei dapntiti). Il 
governo pri-s'Ota il proi^ntio che pro­
lunga fino all'agosto 1891 l'applicazione 
della legge contro gli anarchici. 

Grave oonfiitto Ira soldati a Londra, 

Londra' 12. Clr^vi rissa sono avve-
nutu lersera s Pòrtsoiodib fra ! soldati 
dei dce.raggiiBnnti di Oooaangts Lan-
oashiri>. 

Il confi Ilo scoppiò in tutte li) strade 
della e t ià , . , 

Le botteghe sì chiusero. 
La patttigiia cimaiidate da ufSc'ali 

potarono stentatamente metterà Une a 
scene selvaggie. 

Molli soldati e alcuni civili furono fe­
riti. 

T E L i E C ì R i i i t U I 
B c r l l a o 12. Crea l'interpretiziona 

della ctnuipa progre8.4Ìi>ta d»i molivi a 
dell'attitudiuo di Bismiiilt la Nordieut-
icAe Aìigmtim Usilutig assicura che tali 
ìnlerprotar.ioni producono neil'anmo del' 
l'imperiitore la atessa poca ibipreisioue 
che pi'Liducevano a suo padre. 

Entrambi hanno impiegalo Bismarok 
perchè li cios gl'asse secando la propria 
scienza coscienza e respoosabliiià. 

Non dub tarono mai '.'be nell'eBercizio 
delle suo fai)zit>ai promiiuvesa'ti gli inte­
ressi della dinastia meuo atlentameola 
di qua'li dei paese, 

l̂ a' base .dell'n.ttuale fitiuca è indipen-
dante dalla questione che resti o non 
resti ministro. 

La fiducia non avrebbe ragione dì e-
sisters sa si pot-issa suporre B'smarck 
capica di rinnegare le siie conviiisioni 
per restare ni potere. 

L'impuralore Federico farebbe a mano 
di aimiÌH canceli'erii.come ne avrebbe 
fatto di meuo &oglielrao. 

IN GIRO PEL MONBO 
Odi! di famiglia — doppia omicidio. 

Un terribile dramm'a è aOccesso a 
MontiTOtoiidn, Eiso collrgasi' con un 
ailrp dramma compintosi tempo fa e 
preci^iimenti) nel 1886,. In quel tempo, 
essendo.,nata una selvaggia otta tra 
vignài'oli, rimasi^ non so Gasparo Mi-
nuooi. In seguito a ciò, venivano arre­
stati Paolo Barlolini e Aurelio Bellucci, 
L'I. Cori» di Assise di R'<mi condannava 
il Bartoliui a cinque anni di reduaipne 
a mandava assoitu il Bellucci, 

Il Bellucci tornò a M'iiitcrotnndó più 
altera a ' spavaldo di prima. Co odio 
mortale nacque fra, le dna famiglie'Mi-
oucci e Bellucci. Nello scorso oltobre, 
Broolano Mioucoi, fratello dell' ucciso, 
si abbu'iiffò Con Aurelio Bellucci. Que­
sti riportò U' a legr^iira ferita. U Tribu­
nale di Roma condannava Blicolaoo Mi-
nuoci adau mesi di carcere, cha doveva 
ancora scoutare. 

Dimeuios in na'ofteri.i Aoraìio Bel­
lucci ucc'se a pugnalata Hlrcolano M|-
nucci. Accorso il padre di qiieal'uttimo 

lo difasa dal figlio, il medatimo Bellucci 
con iu sieisu pugnale lo faiiva giavé-. 
mente. Ciò fatto, i'.assassino si detta 
alla /itga ad è tuttora iatitaitte., 

l i l l à jmiiiifA'̂  
V r l É l W T t w a t ' Lit ama l'm «enti 

dice un proverbio francese, e m ìtaiiliaa' 
BI potrebbe dire del pan ohe. anche l» 
stagióm se m «antio. ì''fatt!, «lamo qoa«i 
alla metà ili aprite, il dolce mese delle, 
violo, ma il f n^uolo d'inverno è an­
cora pur troppo una necessità. 

Isri vt-rso lo 4,e mma ppm., dopo 
aver godalo di un po' di sole, il ciato, 
s'annuvolò d'iioprovvisa e.ccoiinoiò a 
piòvere, E dnpQ uiui pioggia totranzialia 
nccompagiiata-da UMpl'o tDoai,'s'ebbe 
anche io spsittaflDro'dtURa navicata eh» 
durò oirca. ann, VftMItia .d> mioatl. La; ,' 
t'impcralitra abbaesiò fofteiiieutas faceva-
utì freddo da gennàio. 

AUro^iitié ptiua^€ir'ai 
Oggi si sti un po' meglio, percbò il 

cielo .si è )*aiisarssato ; il sola, cosi divi­
namente cantato da Foscolo, è di njiovo \ 
riapparso a. ricanfonarei da'suoi raggi. .. 

Ùiciamo qn-itto almeno nell'ora ii> 
c u i s t amoBcrivondo,,.. 

laùtwto 0l94itwiniH,w(i«o Vi,, 
ClCOintU 1' Soci S0.1Q c'ouviioali in Aa-
semblea -generale etruordioaria per Is 
sarà di mercolad) ] 8 oorr. «Ita ore 8' 
precise, nella Seda della Società, Piazsa 
del Grani n, 14, per trattare il seguaitta 

. Oriìiua dt'l giorno'; 
1. Comanloazioui'della I^ireaione; 
2. Nomina del Prasidentat .. 
8. Nomina del dodici, (^bsigliprl ol)e 

restaraiiiio' in'cariiìa a 'seiSanda degli 
articoli '16 e 16 detto Statuto caciaie. 

Trascorsa un'ora da quella fissata per 
la.^rtunione, senaa Gae.9ia> raggiunto iì 
numero del soci prescritti), le delibera* 
isiani saraiìoo vàlide qitalitti^iia SÌA il 
numero 'degli iotqrvuuuti, giusta il di­
spósto dell'ari. 33'dello'Statuto. ' 

K a rl«é«i Hi ^e^h l.̂ ri alle 4 1(3 ' 
pomeridiani', nail'iatartiO della etar,iOBe' 
ferroviaria, per futili motivi vennero a 
bi'ig^t. certi Pignola. Angelo d'anni 3S e 
Fraiiceeobi FerJ nan^do d' anni S9, li 
Franceschi con Itila lama dì coltsllo 
cal|/l il pignolo, alia guaniiiK eiiiisfra, 
p'roducandogli'uoa fenis, giiid^oata gua­
ribile in 20 giorni. 

Le guardia di Finanza sequest!<arauo 
l 'arme, è condussero in douio-pstrì il 
Franopsch'. ' ' ,, 

li' Pignolo fd; medicato alla stazione 
dal'doti. D'Agostini,'0 ooodotto posola 
alla propria abitazione. -

V e a t r v HSIn'ecTi tc ' Mentre ai 
sta a provare''alacremente V Africana 
l'impresa .ho creduto opporiano di soi'U' 
turare, il tenore Locttelli par qualche 
roiiita dei ^igoUtta^ 

Per VA[riM«fk poi sta provvedendo 
in modo che io' spaltncolo riesca di 
piena. suddisfazionS'dal' pubblico, scrit­
turando anche-il corpo di ballo. 

Domani I li aigolMa. .- . i. 

Soeietìi Ilei Ut» a aegao, (Co. 
mu.a catn), .La Pres danza del'a Società 
di Tiro a tìegno N ;z''oaaledi U ime, porta , 
a cónDioanza dai Soci' ed iatereBaatl J 
che ' trovandosi ìmpiissibiiitàta per la ' 
condizioni dulia Società- ad «seguirà in 
tempo la lezioni di Tii'o arSachè i mi-
iifort dt / ; / ealagoria, i8o7 àtl Co-
mane di Oim «Aiatitait, alla artniptr 
il giórno 6 prosilimo.' ii»tt99io poasano , 
-appri'fflttar» daire^eoisione stabilita per ' 
coloro che abbiano eseguito un- Corpo 
completo .di Tiro, ha preso gli oppor­
tuni accordi colla PresJdensa della So­
cietà di Cividais, la. ' .uala ha gsniij. 
mente aderito ' a ohe i Soci delia 3<i-
cietà di Udine possisiao compiare ivi il 
corso prasorltto,' Pì^coosegaanz» gli'in-
.tereasati potranno rivolgere !u loro do­
mande alla Presidenza (lulla Sooieliii di 
Cividale net niodi e termini indìcsiti nel 
'Manifesta da essa ogjgi pubblicato. 

Lo lezioni loóomjuoiMraatiò 11IS corr. 

VUaifVàkltuaii^ntO, Oli addolo­
rati fratelli Carnzzi TivatnetttO commossi 
palla onarauze s dimostrazioni d'^fFatta 
rese ;at loro amato fratello Carlo dai pa­
trioti ctvidalssi, sentono il dovere di 
renderne pubbliche grazia ,o. ne eousar-
veiraani) Indimenticàbile riconoscenzaf 

Udina, 13 aprile 19SS, 
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[il m\mì ML nmm 
' li Vatisano niA pur aggliiogera Boa 
oeuTa TiKorl» rf qo'ei!» che'BlAqo eoo. 
«Oiàio la prigìnnia di Iisoott XIII e Vaia 
meiAorabila a tutti | eetoli II' ano pa­
pato. 

Tra pochi glQrni forjìei «noha. l'im­
pero dello Ózir avri na ambtiointor» 
acsreditato presso II Vatiaaao, e «o 
OQazio del P'apa,.aTri'<l!oa9r«.d| .prsó«. 
der» il oorptffd>ptonì(tt«a>< » "^<(rtiire''in 
«no aoàio 4'1 ttifgn'ri"Bll'linper«VorB néT 
pala::» d'estate: 

L3 ttattaiWa ton state luogha e (a-
tieo«e. Non o'6 volata (load'pel̂ 'periiaa. 
dera il goeceaioro di Nl6bl5 e di' Ales» 
Baiicftó'ir'cS'e "tii' Vsilòaaó'BoDno òos-
oal» di àomiuai'is l|f^end^tó^i'^^iiiéìO" ^ 
Dsria'ctis'dériavaaó'ael'l^ ai Pio t x 
r eqijjolioa -, a,' ta^ofa4d|i,nj«lM8Ìjà»rff' ^l ; 
hanno Invece rlpreaó'ti legittima'Im-''; 
pMo (ittalle'SÌ119 detérmlQìvà'àO i'eqalsv 
sflSnia' di Groijo îo' i^'^Siib ìtriigrà'l 
Yemavia n gli ottenevaao i' aubifò pre-, [ 
mia di riaella ^vsita doflo Ciar ohe uD 
poeta ItallaDO ha desoriito 000 aoal vi-
vaol ooI6rl. '•• ' ' • . " 

Ii^oe XIIV h|iJijà rlcevuVo,' aòl, t;̂ < 
tsgc'tiniraa la 0(ja,i!iiaóe dei .'giubileo,. 
naaipriona prov»dóilaibaa«Tol«a>a delio 
Cfiar a " del eda 'ag4!)radin)eata>'''|̂ ar %lv 
efirisì' fiili'ditl'Npi^ àlfló '̂ì)! rìdoidurre 
la diplomstia vâ ioà'oî  o^ll'a'bb.ltó deili 
ortodossa politica, a nièuire BorivIaiKO, 
UD itiv!iEkto. dello G2ar''all'jU}iirjfO'(ii 
/Ionia, icoiiosaegià iti risaltato di' una 
nheiiza couoéssiglr'dnl Papa nella quafe 
ilegaor tavoltcky espose à ' Sua. S < o'" 
(iti le ooodialoiii ob9 la Russia pose 
alf?'d6'r?«àf(rJ8Ìì'i.e' df ' rfo*' c^alVj^^f; 
oojidisloui la Otti base (oada^aiitale, è. 
la'", soetìtuision,» dolWIliiiIgua russa alla 
polaoDà'uella Chieda «attiitlea di Litaa-
aia a disile pfoviis«(6 l'itÀfe ;' l'abbàu-
dono cioè, per parte delia ftìliiesa di 
Etcoia di parelAihi milioai di polaoohi si 
pri-oessi di rniilfioizioAei ' " ' "' 

'Allo HósBÓ 'albergo "di flqtno, vi & un 
nitro pereoi aggio che itijob' «gli ha 
oMestit no^'udisata al fPapa; ma iguoisa 
atiiiorAV:8el a ' quando sari ricevu'fd, e 
molto'mano se v<yrrà''essiiré dai Papa 
a</cqttsto''Ì'iadirfi!20 [ oh» mìgl'aia di 
psrsoae gll.ioviaito atBHdb^.nop di^ 11 
noine dal, oapOjdell̂ .jOa l̂glioiJ ĵair^J^o 
ol̂ a deve bandlre'.il BUOQÓ dell^ patria 
llngun dalle obiese dai'folseobi e o o - ' 
stC'd'gérIt': A mandare a Oio le presi ', 
[lolìaWiigtta del loro uppressiorel' " ì 

Questa ooiooldenza e qa'estq^a^atra^tp,,! 
meiitèiio aoljs, sua ve^a iitoe la politlp'a ' 
del Vaticano. . ' i.'i; .1 . ' ' j 

Questo'Papi, il quale, coma opporlu-
naiiiente DOÌMA un 'èlóqùenfè' dr̂ 't&V'é. 
in una coufaren ît flu^,Q,:or^«i^a Brapó, '' 
lepga i giornali, comprai if i 't.'̂ iupi iu ' 
cui vive, apra Brsbi>r.̂ .fabda ssiM.oal» 
doggia r istf 0Jìop̂ ê „ PJPiKig°Sv'ifeW * 
B0(|i,!(li, prpnnnoia non Bgl al» affetto, li. 
nome d'Itali i.ioIiB è celibrittì- o)ias-aolui-
chesporrà' line il' dtisidio tra''!* Chiesa'' ' 
e la civiltà, è I'autorè''Wf*''Si|]| politi^'{ 
nuova e eoa'; e quan'do'dà/ óî fupó déll^ ,: 
astr(i;ÌQUÌ eneodejsii q'i)a|Ì9,.d!j)]a;.realÌ& 
0 inoiirua l:i sifa. politica, ai >vedei ohe' 
questa non 6 altro''dltó'ìtl'*^uiiioa' o mii i 
aeca'.polvlii))(̂ ,ahei'hai timpeéi taVitti'fielttd 
gUi-lnterti'asi della relygiony a quisllia^l; 
dispotismo e ha «ssiquratò il favóre dei 
Ya|ti'iìaa() ai nemici del pipoln| quando '• 
hanno saputa ptooi)rar«ela con oppoh- * 
lanO'Oanaessioui, • l 

Le''collare(dii: Vaticano'sono inestiu' 

I iiattoiioì del'a Oermaai», ohe vin-
cando ost Data rlpugnaaìe, si erabo pia­
gati al dogiilR della Intaltibilltt, ohe non 
oassarono di levare la voce in favore 
dal potare temporale, dòpo unt lunga 
lotta nella quAle Tta9.i;itana a contro 
bilanciare II potere del grao cancelliere, 
ai videro ad un (ratto abbandonati dal 
Papa, iovilati da )iit a votire per I 
candidati nvversar'i, ad adonré a luisjliò 
ohe oredevatio rovinose, alle spese degli 
ar.miijli.éu'tr'difetti wntro uti.a .ii,«,jji,).nn, 
ohe sìobiama nuoor̂  con orgogl u, la 
flglls-pTrmogenita-doila Oheia'. • 

che attr^.l ,uUipr,iu[i9 i^\ W^s'^ mondo, 
non «uno fioooru riiisoiii a | o'tt;'P"|:.e 
dal PapaJ'una parola di oontorij, ' 

Il signor Qliidstone matto a rìsshio, 
nella ditasa dal diritti dell'Irlaod 1,1 la 
gloria conqilìstata' io oltfe 0 nqnant'annl 
di illustri servigi; si vadb abbandoniti]' 
dagli (tinloi piìcarlfl plot ùiì; invaso 
duli'orrore per la lunga Ingiustizia, là 
spogliazoni e: le oppressioni, eccede nei 
tuoi' dlscorid ì limiti oiinaeoUtl all'uomo 
politico e dee ai suoi avversari : <Ren-
dereC '̂!r«à t̂tt .fe)̂ «S£)i%tAf 'ih'ì Dio "dSit 
delitti i)b£ la vostra poiifiba promniiJEa'ii» 
Solo In tanto sobbolfìmanto di passiooì, 
t'ie^^ la V043 'di^l'Pd'nteSce ' preìiocttjjàto 
di 'mantenérsi il'favote politico '^ella 
esigua minoranza che un glor.no si im-

-'-'•"* "'itìOT padroni dèi 'é che le 
I sfratta" d '̂iUie iM\ 0'm^iof'§'^lf4, 
' ln.pra|,i![9 dell'utile sllanjlce.labiliri^iip 

giorno foiosa 8>iah'e.4sa, uo'ambt,saiat 1 
prassd il Vaticano, 

ì Ora è la vóIÓDtJl diìi polaoohi. Pù, 
orudela dell'ubbmdodo in cuii tutta Be' 
rofìiWWiì'iB<ifiÌ<rj'.f'!fc('éldelé*af'(ju'ÌCftfi 
del|a Fraiici'i, più amaro, d,a.:lt >-eitU< 

' e d'gll stracii dellii S boria, 6 poi osai 
Il panèiero ohe iff^a il Papa, li 'iutora,' 

- il df^ujorà naturale, 90 noli dall'i'pa­
tri», ;»iteaiioi:d l̂lÌK:rtiligtoae;1tti!a) aiaeb^ 
esio li abbandona, e non .solo., si,. lavi 
le. mini dell̂ a l̂egge obis. 'oà'niiri 'dai. 

. tî mpl): In loro lingu°., ma vi , appone,:, 
come ad un coulrìtto bene nmcito, li 

' prtjprió nome;'' ' ' 
ì Sono essi ohe deviiiio rioórd, ra "al 

Vatie.t^q, che i' dubbi guadagòi dall'u; 
li micizialidl Bisuiiircli 0 .dello, Czar, |<us> 
" sono fiirse avere un contraccolpo sui 
" senfimeii'tF r̂ellglosì dSI popfiii" oSdsIdè-

ratl come I più fedeli sostegni dollii 
Chiesa e del^fdpato, 

I DeKinò rraiird»rgii ohe vi 'sono' etati 
, nomini, e aiuti i quali .nbd banaV):p̂ n:.-
|i aato dolo 'a sê  ,' > 
V (Siili!rftà''epetU(!olo 5 dsiguo di'̂ OBsere, 
'i notato. 'E«o '.'iliustr'a ' ttt'tj.a"ja'''poìijica 
, del P|ip'àtq e^mqstp a qtiili praoi,p'r.ii 

poisa cuad'urlo la',miiiih della domina-
zlon'a''teaipcr'la ' ' 

OAROVAHE. IN MARCIA 

IL COMMERCIO' DELLE SCHIAVE 
' IN ÀPRSC'^ ' '' 

Nulla v'ha cbe rompa il cuore quanto 
io è|i6ttacalo di una caroytina di schiave 
In msrela. . 

Sono esse in maggior, parte fanciulle 
dagli otto ai dieclassetta ànui cbe, coui-
paratelo rubate-nei paesi gailaB,"veO' 
gouOjdalii) ,̂'}|oa avviata ulla^pqst'. pei 

tra sultano a aigozlanta, pur troppo le 
catture non (èssano avvenire, perchè 
troppa a troppo Boa sono la precaU' 
tlonl elusorle ohe centro ogni sorpresa 
d'arresto essi possono prendere. 

Gli schiavi sono pagati, nell'interno, 
dai tre ai cinque talleri per clssoauo, 
vale a dire dai dodol ai venti frau» 
«hi. 
• Alla oobtft-v?jgnno vendati per.,6.eu-

.toaiii^iianta 0 duecento talleri circa ai 
c'ommero.KDti turchi ed. egisian.l< 

Onde se i primi esportatori su cento 
fanciulli, r.eicouo à 'pOrtil'ilé al màTa' 
«ola qaatir-J 0.q(ggnf,..,,ij^,tjoavano già 
un lucro..iijlJJĵ ta]ĵ .ij.(jt6,̂ pĵ ^ ... 

La oerltZKa di questo guadagno, fin­
che non sproparslotaato, fa si che nella 
maf,cÌB dull,o Scioa ai litorsl', i oon-
duttorìi della carovana infama non usino 
ai- poveri fanciulli quei rtguiirdi, tion 
Sol» oaiiformi atla-'omiiDità p;à ele^an-
tiiijj,' "ma t>,eppure al p'ensiero 4s"'.ó'>lai 
vàie a dire alia ognsarvasione, della 
propria " merce ,. ' ' 

Ho detto cbe queste carovano sono' 
ord<'dari»men>e odmpòitte di femmlfie 
daf̂ ll 8 'ài 17 anni. 

Ora, prma di tutto, E{{ mum^pto 
dalliii p«j:t'>iiZi a. dividono le infelici in 
tra olasii. 

Incominciamo dall' altlma, 
E«'a"à oó'mposta déjYs brnlta,..c!oè.iii,, 

quiil̂ et dalle qujili non, si spera cha.pojp i 
gi^dag,no. Sui\o destinate a tutte ' le ' 
f,t,cha del cimpo, come alla provvista ; 
delle legna, alla rioaroa dell'acqua; al' 
pascola delle bastie, «Ila cara del mi- ! 
Beroi<p'aJf6;;.éd th ia4'rci4'''afrtV^6VÌ)rt(j ; 
dei bagi^^,B^l[;, so^u.qjf Pie5,jB|ft̂  mi.i ' 
un sorriso, mai un pensiero..dell̂ .pjc^^o 
ui^'iU .pjet;̂ ^ mal un pej:diu.i) di castigo, < 
mal. un. risparmio di furooi». Esae!.deb- : 
booo coi loro saonflzii salvars la bel­
lezza, la sjlute, I» viti delle altre. 

Dopo tutto — d (sono gli onorevoli. 
negozlniiti — le brutt,ei SO.Î Q, quasi sem'i-
pra lo più Tiibuite. • ." i 

menu b l̂le, Queste s<na riservate, maî o 
mano che., le nllitna , oao(ono ,.par ìa . 
slrjd^,, a , 8orrpgfl||ÌB n̂.ei duri aer.vjzl 
della vita comune. ' i> \ 

La primi pqij^q^allsjideila^'illisaime, ' 
0 oè. d,?j,l,̂ , piv^„otr(i, è ,la oat9gpria.,dol|* 
priyiiegitta, sii, si ruserb.», «ul- si.imi.; 
pone, direi quasi, il dovere di vivere 
ad ogni 008I0. 

Loro noî B(|jip;Biâ jinfkj:tâ pgnjy^nl, nò 
comandati mai lavori di alcun g->-
nera. • '••' '̂ i' ' '• '..'•• r-^'-> i| 

Al. campp vivono, a parate daile.,altw 
sotto .tauds chat le eompagiio p'ù' lofi)'- ; 
liei alzano per esse a|i[>e'iia giunte., 

ri) mirila è 'bori 'raro ;obp le'belja 
lasciiioj ,M dprsp d.sl oàajm'ejJD, sul quaj.e 
si mantengono, come Dio vuole '̂ In . 
oìnque.o sei e'talvolta in otto, Biquandò 
un'\^at'ruiio, una cooohiglia" cade dai 
loro bracciiletti'e dall9''ìoró'b()jÌone,',~ 
guàji,is6'.|e|' pedone non,, s'affrottanq,. a, 
rasfioglierli od. a ooasegnat'li .tosto, 

Le piccole de^pote — già avvezze 
tutti i O'ip'iisci del 

Le morte — siccome spesso sono cro' 
date aemplicemente svenute—vengono 
trasportata a braccia dalle piccole an-
superstiti, le quali non di rado cadono 
alla loro volta sfinite a formano grappi 
raccaprioaianti. 

Il pane s'i fitto senno. L'acqui) per 
la iosutflcieozi\ del servizio, manca. Gli 
.utettsi|l ed î pochl viveri che dapprima 
veitt|v£f'o .(lâ ĵiatl sui cammelli —• deb-
hsaa.. efiivp t^tti qn^ti pattati dalie, 
piccola. BuurJiil,. tanta .sh'a. -na,. aoBa-.cii> 
riehe da! capo alla oJDiara e non asn>. 

'ffilimao giù' cli'è liaroonàìiido; 
Qnsndo allora si giunge alla tiippa — 

le compagne, il cui numero si aaiiotti. ' 
glia ogni giorno piti — inooraiuclBno a 
cUtimarai' par' nome a 'cotitarsi — iùeii-
tre dk prima.questo lavoro, .lutto am* 
mlqisjc.itivo, ar» fatto dai padrooi. -

.locuibioaiano a contarsi, e eiOi^m"\ 
cbe una: esplcsitfna di rimpianto erompa 
da .quel .'piccoli.cuori,, chiùdono i gitici-
gii, stringono le tende, 'serrano i posti,, 
ed iv\)o.aera,lagrima silonzloseibagnano 
le. scarne figure d«Ila povere vivetitlt ' 

-Ma la- notte che'K dopo le utaoohézze 
della lunga a' faticosa 'glorontii doTfVb'. 
he essere trjanqu)lla, — .è per le,di6gr.ai 
ziat^ un nsqv'o, martirioì 

Brima erann In itanVssime a toddi,. 
sfare alla' lUsBiirla dèi" padroni. Bd'il 
turno oadeV'à, ' insieme' nllé prifi'rèfze 
specjali, solo di tantq<|u tfgitotn,ogiiJt-
na, eettza disilpzioî e di bellezza^ senea 
riguardo.d'età, 'Jutto al più rispurmliivg 
leainhialaté. 

Ma diippotohà Uimorte ha.diradàW 
le die, delle diegjraziàte — il Inrno.ai ^ ! 
ristretto e |a pi,:tà non esiste, pù che -
par le ataulbtamente moifibonda, ben ri. | 
coaQsoiJula.tali— «ovvenletroppo-tardh- ' 

L ,̂t»,*!! î}no dsiiDegoziaDii^ibdb'itolij 
pretendo'-che^ le ' ìfanciiille réaWlano d'i ! 

forza maggiore aggregarmi — avevo 
anch'io comuni colle mie macilenti oom-
pugne g^u.;pair$e,.dell9 loro miaerla. 

i Mi parevi di ooo sentire p ù né la 
fame, i>&'la sete, né II peso del:.$sr)Co> 

I né la ,Btaaab«c£« della vita ^oaiìdA iriii-
'solvo a.iii)[ìfurtariiS,'Bd aiutarne qual­

cuna. 
Povere, fancinlle, quante ne ho viste 

9 moiire, 
i II le loro sepoltura soia ben presto 
fette»--- • -

Sfl'mnoibiig pshendo — soiio abbaà". 
dóiiste come ho detto; marciando, veu-
go/io. laaoiM '̂B Î fianchi de)\f- l̂a ;. ar-
riVBlMÌOi, gtiÌA^ .^otWé -ìoiìtafte'ii^'iieii^ 
metri al più perchi~ lè*̂^ bestie feroci, at­
tratte dall'Adi)!'» inimadiataxlel? aadaveri 
noOisI.̂ îngADo fina al aampo a distur­
bare gli amori forzati delle vive. 

La csrovaui' di schiave aòlla'qual'e 
oimminavo io, era'il |)i('gHmei(tb, di.fn-
e il, itallottt portati^ al ra,deli'ò''g'(M)4, 
ed "appĵ rtoneva «prò forma» al fa-
mpeo, Abdurabman che in Italia, con-
dotiovi dal-conte. Antouall),'fa «paooiato 
p«|i l'entusiasmo ooalro come'principe. 

'Onde io avevo il éupretnu dolore' di 
p îipjrà udiógni .̂'paksq.che quella earo-
vaijia di. m.ar.lir.ii era i«quasi, » .molto 
I quaskitaliana ! » 
: -Al' partire'dallor-Scioa le schiave e> 
rÀd ottooeiiftij. 

ijiisndq cìî jSÓIifiBmo •" io per preo­
dore la, vi^:d'As8ab ed ê se per teuir 
condotte, a Babiotah — appena ne e-
ruDo'rimiiìite in'piedi,' vale adiro viva, 
trelnta.' 

EruiiO rimaste cosi poche, che,.Ì9 le 
oonò'fcevo tùiit'a par noma e per Isloi'ia. 

Qqapdo ci I.â dciammo, pareva che mi 
atacoassi da onaifamiglìo. 

Ei'o' cosi' poVero aliorn'oho ci era­
vamo ahiinatr—, èsse a darmi por turno 
un', pi co, della loro, rob.a d'i, portare, ed 
lo.» ,ri^nt»r*;i r.jgolar.msiite .e .senza>ot-

più alle marcie se l.o'fo"jFu .fatito il mng. 
giore degli offragi?!.̂  PÀr'qiitsto spropo 
o>W,OMto tê QiJ l3ambii!!i>ifdayia 'aì^f.^' fendiirrnv iLpùcodi vitto che ogni giorno 
getta^ai â ja .l."gge t.tale. • I per- la mla'miséria- oredafeqó' giusto di 

Lg grida .soffocate-da mani'ili ferirò ' " ' * ' ' ' " 
che chiudono la' bocca;o «fésso' la'gala''] 
delle pazienti,.,«'ono spaventevoli .rivela, 1 

. . . . - ( l . j ! 

potere —. danno, in 

i„,̂ paventevoli .1.....,-, , 
*'0;i,l. djjjl.s ii^rotija, umana cba.par.o ÌODJ 
mezzo al deserto,"lontano dagli uomitti..Ji 
a dalla loro .condanna ha p'anr& di D'ó'l . 
• 111 non voglio dirvi' le' orudèltà'''ìih'̂ ';' 
indovlDa'e quelle ibi dì fiirono oonS'; ' 
date pel timore che crédiate esajieroio' 
quall9)MhMil>jOW«da!tà. is-; i'i •.•.;!'.'.'•.'••,'1 i 

Ed, esse, bastano, sapete I I 
Al. mattino quando i oalcl'dél padrone ' 

b'ittono replicato mento ai' a casàccio" 
dentro l6,,_varje tende,'ógni, schiaw 8,1 1' 

, al^;, .̂ ffa'ilella ìà, .propria roba, col ca-i.', 
riaoighaila-à deatiaaltf,. se lo fa legare-
sul dorBO, bacia le compagne-̂  Irop'pò I' 

tra8portate,,,e,vii,, 
Le ampiiaìat^ che restano è>ben:i!erta 

ohe,jiauoo . poche i orebdi • villi, vaie t-
dira di'p'atimonto j eppure'piahgn^iodj; 
spdr'ataiboiite'perabè le 'imméhéa sol,ilìj.. 
dine del deserto le spivents, 

Restrfii6ìi"8-(iie "h n'"ifàijtiiii'''ifi'8tile'"tilie 
cuoce- il cervello, senz'acqua, > senza' ìi 

m eBaeî i-.viindntó. ai..-neg*óziaiitì!t'bi'ìbi 
egiziani, 1 quali poi alla loro volta, 
malgrEi'd6vtlei.crfl(;ifii« < ad'.ih,<Jai«̂  dai il'e') 

, , - . 1 1 ^"' europei, i trattati rigorosi coi sul( 
guib!fì,''te'mitìaoc)é;''Ì[)^inlii,''òbnti'o l'i'. taui. dei litorali, e ' la prospettiva di 
j . L i ' . 4 ' ' - : lìtli.!'.'..!*''-i'-^M,'''*! ^' - I I ' - " , . I -lib^rtS'; coi iiijs^^ti'"cogli" ' opprjsaori 
trova'̂ ,iof//pur« .,d$s accòmodefneni». 

Questa potenza-oosl grande, ah8>tattl 
daDs'̂ più remote'plagMe dal mondo, si 
pi'opì![iano'"ì)oi\dooi, ai' cui' cen'iìb si 
elev'a'iio atl'istesaa ora i eantiói; da ^ùtji 
i g'rf̂ di di iatU.ud,iin,e,, chie è cosi fiera e 
disdegnosa di transazioni coi governi as-
eoleli,!̂ —-per o.tenere>da essi la gìt'o-
tszloa»dei siihi |oterassi'ii)òn(]iiul, scenda' 
o patti, nei qû !'î i''BUpi più fedeli ade­
renti, vedono.con'dolore 
gli intelaisi' più'el̂ Vajft'*' 

^.appena un,anno .che il. Vatipano, 
lusingato dati' innocente arbitrato' delle 
Carolino defaritogli'dal ' prjtì'oibs'dl 81- ' europee, li dononzisno 
smarck, gli saorificiiyà'' 11'' 'cedtr'ó del 
Parlamento tadeàco, 

HKt.'. 

pane severe comminate ai " cav,<tlierl „ 
, della tratti!,. ioìbai'cî B'o impuiiem<>ate' 

la loi'p «meroe» p.r la rispeillva ài-
''etinàziòne .sen'z'i, otto un spio sòspett^, 
J arrivi iB .distifrbarlì. ;' 
j B.'quaudo leggete che un carico dì 

schiavi fu fermato' e sequestrato dalle 
'crociere, peuiial'e 'pur sibilo che .,ol&' 

^ avveoue ,parohà il' nógóziauta, od i be , 
i,,gazi.sptì,.non: vollero pagare,intiera la 

tariffa' c'ara. 0 stiate imposta p'er ogni 
«capo'» diti eultani, 1'quali, iu questo 

I .caso, per {togliere l'uccasioue dl'ven/li-
.oarsl̂ ,e nello stesso tempo di rèndersi 

• di lauto iu tanto bauevlei alle auiorità 
europee, li deounziino e 11 fanno cat 
turare: 

i-I. .f 

.1 Utfp'el caso di un acc(>rdo completa 

carni 
baùHonata,' 

lamenti e'in, griHa phe,; fanìjo aa<\"9rre[e. pusBibilitàl di essere,'eàCtorse n'el'pjù 
piccolo''del' loro ultimi bÌ8cii»nj, senza 

, " i ! ì : , - 1 Sii • j , . ^ j ^ ' j 

qualcuno che te veda a morire I .. 
Le bastie feroci .dlForeranno leJoro 

leVh'ò 'Boa' "Vù'griono "e.BVera ,ab. 
'• Grdano, ciiiaÉìihDo l6'li)r0,i, 

soriìlle, tent.iiio, di ,fil2{irai,,.e, iioójpol-
teudoĵ iji.fari'.ailrjiordonq'le mani, sistr.sp. 
pan9-,i, capelli, hsttono il corpo-nella' 
polvere che si solleva 0 le copra I 

Ê  le compagna iiamminàno spinta dal 
bastono clie , loro imp'ediece perfino di 
vol'ge,r8Ì,.pei;. enlnta;-e ancora anauvolta-
quelle che non vedranno mali più. 

i padroni i qunil distnbuscoitp, sen,!s'a|. 
tro, legnate alle t serve »,< 

Ma i"'o'8l'iÌvi • giórni' arrivano aoóhA 
per".|e «desnoie». ' " 

-, . ! * ^ j i p 

La.carov na da un pezzo, si, trov% in 
maioiii. 

Icammelli caduno, Le-bambino ca­
dono anch'esse, e, naturalmunte, ai' re. 

offrirai i', 
CI, volev8mq.,grQprio bene,., 
IC,pij)nsÌ!piùi d'usa .volla, quAudoj ve-ii 

dendol̂ LBi battere,-aou' potevo' difen-
derlei'i- - • i' 
- 'tJ'n"'giorno tentai di stràppa'fe j lina ' 
bam^jt,a,,alle stretta di un.aguzzino.i-

-jR'ffiWfcniVivo ' pe»! miracolcie guada­
gnai,! in piemioidei mio impulso non 
ingeneroso, l'BVvertimenta'durà,'a8solato 
cha| non avrei'• più-potuto Beguif\ Hk"^-
rovknà' se'mi, tóssi ancóra per .qualsia'ai 
motiY9,.'fatlo.,vivo lungo, la.strada. 

Avevo .anch'io;:tfoa-, famiglia-adorata 
da->rivddera, dopo {auto- temipa d'assenza; 
e noti S'tUl più, 

j- Puvóts fanciulle, dòye |iino bggi.t 
' DÈI quattro unni ' in qua nonnine ho 
! diment|0Atai alcaua.; Ina iquale di'esse 
,11 ricotderaonoi ancora 'il povero iviaf̂ glà---
;' toreseiìza ècarpe chéi avà'Va tàbt'à pi'elS 
^ di loro ? " " ! ' ' 

Ab nessuna 1̂  La schiavitù,|.̂ j^jj|ij |̂la 
pi{)„S9,r.vijê  delle,,condizioni, sia,ai..piedi 
di,uo:'Arono -~ disttu^geiiiicnura e can­
cella i ricordi I 

Pòvere creature, che voi siatè'̂ beSe'. 
dette :~^ dovunque vi troviate I 

1 . . . 

. . augusto franzot, 

stare sono le più sacriflcate al lavorò 
ed {il[Ei inis,eria.| 

Viene poi; la volta della altra, 
Allora si vedonolongo lo (filare della 

i' I 

gante, B'dene che nulla lianno'di povera 
.unnno 

l padroni,.,! loro addetti UQo parianti 
ipiù che colle battiture. Venti 0 trenta 
uomini contro sette od attoceato fan-
clnlle..^. , . . - W i t t i 

Glif Mnliò'ràg'gìiBtti'énti'-pàìriiiiU' •Jdhli''cés.' 
. sati.i ,- , 

&• la tortura generale a 'più efferata 
ì.cha ne t'ene luogo. 

Ih quél giórni non vi sono più diatip; 
,zioni,di class',,né di,bellezze,. 

Lo zuppa camminano a furia di calci. 
Le moriboide'Bono' trascinate lungo' 

le asperità della'streda .a f9rza,di bord^ 
, legate'ai cammelli. '• • , 

dosi e domandandosi tacitamente chi 
9ar|lJ.là prima, ,(i'gali saranno, le pr,innft, 
a qjj.der'effruii'go |a„8trii|d,i? od iflla .proa-iJi 
sima tappa. ' - [i 

, » 
Dallo .Scioa,̂  per; il , rego.o dell'A,n?aa,i. 

quasi fino ad Àssab sono stato, testiu 
monio. degli.,orroriiiche aocumpaguanb-
una -carovana di 'sohiìii/e.iE'dico citV' 
.quelle memò-le non le scordare piùii,,' 

Povero anch'Io, anch'io'visjigialóié 

sulle spalle il-, mio pisero bagaglio,, 
anòbio tolleratof appè̂ n̂  ip .jjyella, c ĵ.' 
,rovana alla quale avevo dovuto,, p^p, 

BSIJiiA .PROVINCIA 
T a r c c n t « , i2 aprile-.' 

Sì;))ri)vv6ilit piir ii^a 'Siuòla a Mliiìii'. 
usuisi frazione deliQamnne idiiLuse-

vera I dista ,tdal: capo luagm un'ora, e ' 
meftzp- di carnviinu;. e daraute.. l'iqveruo,.. 
chs,-fiolà dura circa.otto.ffieBi,ila strada 
è del, tintto impraticabile perii fanpiulli. 

Il Masi- 6 popolato da trent.iquattro fa­
miglie e potrA àviire, trai maschi «'fem-i 
mine, .,da,>veniicÌDqae'. a; trenta 'fanciulli, 

J Laipo);alaz|oue parla uu diialetto'siavo,' -
gli uomini, che girano qua< e li, oom- < 
prendonojie parlauo>nn lOeotinala di voU 
oah<>.lÌi friulani, queliiiiohe sogliono usare 
nelle -nopnanil.oontrattszioni, esonoprea-

l'sociiéi.ilieiterBti.i.! . 
AiitiUSM^Mî Ié >un,ifflaeetro, e capace;-, 

il ca.pi|alla:iio Vriulini. A î «si..,noni>«'è 
,'nHs.utta -e difdcilmaota,si ipotrebbe'tro­
vare! usa maenitrajjihe volesse vivere In'-
quella losalitàt segregata dal mondai ci- , 

ped88ÉV'*';-"%1i&k'!'i(J'̂  a(i^itet'?o'"a «k^S}^-« '̂'ilei.:W;.mei!zo.,a.gante misarablle, di co-
. T( * . e attimi. a i i m i K u » ' n ' i r i . ' . « k a n l t m n n • « . . .nn .Lu ì stuini. semibarbari-'icha -vivono.in poveri 

casgiia î, nuiivaco-eremo..'! 
.,• Cum.utt;ĵ e»<<8e MVsais9el|letetto^un lo- -
:,cale per UBO d«Ua anaola,. che r/servisie. 



.\^- f?.è.ié5. 
«laii^ìraaiiiitftBìwÉ'ftiUMMiinM 

anobn di aÈlis'ildnfi per la maestra, si 
potrsbboro avere delle giofuiii maestre 
le quali al addattasiero a patsare un blen­
nio in tjuel _£Oini**ggio,. JJj;egni«4o ai, 
faoóììSTfi' è~3an3oTeì!(0(iT',«9rÌó."òÌ'i io-

vero vìlliiggia no apostolo di i)'.v4t& 
della quale hanno taoto bisogno. d a \ 
ripetesti a questo ioopo ooDTorrebbirSrt-" 
gere un locale per la ronola e per l'al­
loggio'di l l i ' maestra, «"dti'rle ntib ijtl-
pendio da eCitta ad ottoé^btó lire. ' 

Il Governo non ha mai fatto nolia 
per gli'iofèiial abttsfàti dì Muré;'' ieìk 
Il Prefetto, veda la Oepututione prò-
vioalsle di'pi'o'Jvedere,-

Che II tfav, Basatti' co'DsigUerà p ^ -
riao'ule p^r Taroento solleoiti le misnre 
più tìp'pur'tai^e'.' 

Punto I Virgola. 

no ad inirolgere e iessportera. masie 
gottsnze, dovrgniìb ^^tNllfS' \>t" vwà<si 
sorltta, csolvso eempre II nome di 
bufrq, .̂  . . , . . . . , ..... ,„ . . , . . . . . • • 

I poDtraTveotori,alle pr̂ êô ti .dlspoi. 
slslobl iiifsbV'r'sf'aiitfió nello pe'òè di poli' 
t i r «bttOitr dai Gtidi.8rphale, 

Preghiamo l'egregio,. nostro;: .Siqduqo 
oonié Pu']ipl.,n meditar^ su questa di-
épbalsroai ohe oi sembra meritnao di 
ê nMs ajppli«a{« atiohe a Udine, -

E tempo òhe co»Ì 1» mala abitudios 
di. frod.are, ap,etiìe i Taodilori di latte, 
o'piu véVameatè di latta soremato od 
anacqù'ito*. 

Vrl<!C8l ina 12 apriU. 

Sig. Felice SbuHi 

I sottosoritti 8! sentono la dovere di 
esteroiire alla S. V. la loro rioonoaneoza 
per l'atto Slantropico, col quale ha vo­
luto In tanto luttuosa circostnnsa esedre 
di solliuvo alla mìeorlii 

Mentre nscnsiamo rioernta-d'jlie lire 
60, maodata a questa Oc ogregszione, La 
aceectiao.o che detta somina verri «o-
Boie'ttslosameiite elargita secondo II de-
sidri.i-ib delta S. V. 

Oon'stlnia 

Il PresidUte 
ìì. AJ 

II' Segretario 
0, A. 

m u r a a i n m e n i i » . La famiglia 
Felice iìbueli, vivamente caoli:^os8a 
dalle siurere teatiaioniaiJre''di.'Btlmil ed 

rnxlonl nteteffif o^pKl^cbt) 
\ di Udinir— k . IsUtnCo Teonióo 

, aprile ISrlS lira e.a lore.S p. ore O-p, ora9a. 

Bw.rìd.alO* 
^*lioffl.lj.(l,10 
»liT.Ld6lijn»i'e 
^l]mid.'tóiaii' 

741.6 739 7 741:4 7480 
^*lioffl.lj.(l,10 
»liT.Ld6lijn»i'e 
^l]mid.'tóiaii' 87 St • 7 1 - 48-

Stato d. eialo coperto misto misto misto 
Ai!cina'cad.tn .* • — . 8.8 — 
1 ( direiions NE ._- E — 
S ( Telkilom, 
Tarai, centig. 

2 0 6 0 S ( Telkilom, 
Tarai, centig. 8,Q ,n.8 6 6 7.7 

AtU della ncpalaas. Vro-
) « i n c l M l e d i U d i n e . Seiiiita dei 

giorni SiS marso e 9 aprile 1888, 
.,̂ ^̂ _ D*pjit8«iona;.pi;ovinoiale. ha lutaso 
dallàvv. Uóati del'jgato a r^ppraseota-' 
ré' la Deputazione di Udine néll'adonan-
ta tenutati in Veneeia dai delegati 
delle Provinole Venale oudo disoutare 
il progetto di riforma oomuaala r'pre'.* 
vioc^ale presentato dal Prosidenta del 
Consigliò dei Ministri. 

— Ha Inoaricato il disputato oa ,̂-
Milanesa ed li ; constgliero provìobittla 
commi ayv. Billia^ a rappresentare la 
Provinola di.:.Udine nell'adunanza da 
tenersi in Padojra T'^t aprile oorr. dal 
delogaiti dblle Frnviccl^ iiiteressate on' 
de. discutere eal da (arsi in ordin.̂  .ni-, 
dittaoiio della Provincie di Veroujt-.dal 
soosorilo coi itjaorooìiìi centrali di 'V«' 
desia.: 

• — 'Vista la pnnnoia data dal segre­
tario di Prefettura dotti. Sabbadinl al- ' 
l'ufdC'p di regifatarla prcî iaorlo della ' 
Depùtiiiiona' nobitiò pure (u vìa pi'ovvi 

T.„„„,.i„ (massima 14.7 
Temperatura ;„ .„i^, .^2,8. 
Telùperatura mìnima all'aperto 0.4 
Minima esterna neila notta ; 3.2 

. T e l e g r a m n i A « n e l e o r l c » del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(ttlcevuto aiie oro'S. p. del IS aprile 

affatto re/e éìl^,^gemerla déiia ndatrt !.abria a taU ufdclij irsigoor no^, doti, 
taiit'j''buona RoWta, porge i più san- . Oìufiano di Oapbriancò,'gegretario della ' 

Eluropa pressione penisola Balcaoioa, 
pressione iibbostonza elevato intorno al 
golfo ùuaBoogiia, Hotmanstadt 748, 
Barllg 788. 
' - Italia'nplle 24. oro barometro alquanto 
disooso, dovunque venti forti intorno a-
[Tonenie, pidggia'e nevib'àte a'ppnnnlno. 

(Mara agitato lungo le costo occi­
dentali. 

StamaDO cielo misto. Venti forti 6ud 
est, freschi altrove. 

Deboli Freschi altrove. . 
Biiì-om'eiro 7B3 Dilmaaia, 764 nord 

766 f ortomnurir.io, Lecce 760, Cigliar!, 

. Mara, gi'né|;a.linetite agitato. 

Probabilità •. 

Venti ,fre.8Chl intorni ponente, oialo 
varia.oon-qualche pioggia o temporale. 
(DaWÓsHrpùiioi'i'i'Miìporicn di I7dine); 

titK rtagru'.iia'm«itti a tutti coloro ohe 
vollero rendere l'ottimo .tributo aocoffl-
pag.LBndo la cura salma all'estrema di-, 
morai 

Tricesimo, 12 stirile itòk'.'. 

INTERESSI CITTADINI 

Prefettura di Ddioe, 
— Auloriizb a favore deile Ditte e 

corpi-inorali' sotiodéaot-illi'i pagamenti 
ohe seguono, o i e é ì j , ' 
. ~ Al il., Coràraissafio di Pordeuooe 
di L, 463.89 per fante occorse a saldo' 
mauuteosioui e collauda dei tronco della 
strada provinciate PordeiHine-MaailigO 

j .nttravursauta. il larriturio di S J D Qiii-

MEMiiALE É i PRIVATI 

vcijidltA dui latte e del burri». 
44'Alla R. Tesoreria di Odine di ' 

L. 800 per r.ita d;il I luglio a 31 di-

Da tempi., il OouHijl.o et mimale i l . Mi-. , TJ^^J^-ì^l^^^i'T "f"^^" "",' """' • 
laoo approva' ^^idmiadtnWH 'M-^IlKifhxL n"""'* '*' "'°"'8'* ' 1 gno 1887 dllil£^t«mft^l^e*oolia^-'''"''''*'*«*^'''C'>^*gliano. | 
quale si determinavano l^jdiapyn^^i)^;'. fjTi •̂ "'> Dirsz one della Banca di i 
do osservarsi per la veudità'deC fàtte.'ii, ;'Pordenone di L, 267,41 jper interessi ; 
del burro.,̂ Q,̂ ,̂.ii;8Jtt̂ a|g8 SF^^nAomri ^flni Pjilferfi3i,l;S8ft;:;S 81; marzo 1887 
riohiamarsnuovamentel^attenzionoaBlla. tlol !] U|o depurati dall impoUa di rio- ' 

.A . .aauas i l e d a l i . Il Foglio parlo-
d.oo deirll aprile, n, 90 contiene: 

Nei giudizio di sproprlatsioue iatitnito 
da'Detl,! Piètra Giov. Batt. di Giacomo 
dr-.Coinfigljiii.s' C'julro DHI Prato Valen­
ti lO di Leozone, contumace, si rende 
tioto ehe.'oel 24 maggio 1888 alle ore 
l o iint, alla mlieiDia che si terrà presso 
il tributiale di Toiraezzo, cegn'rà l'iu-
c'iiito d'igii immobili siti io mappa di 
Ovaro per il prczao di lire 400, 

— Si ronde noto che avanti la se­
conda sezione del tribunale, di Uditi», 
alla udieoza di-1 21 sp-ile corrente, ora 
10 aut. ad istanza di Zaoettini Vin­
cenzo di Sp limb'frgo, a carico di Bl 

disoijiline medsaime, «vvertando ohe la , obeszi.. mobila p̂ r l'assunto sfrvizlo dai | aero G mappa di Carpu.ooo, ov'rà luogo 
- - ohe rifletta la condisione.i "" ' ' ' ' presCriziooe, che rifletta la 

voluta pel latte intero' e pel lat(e acre-' 
mato*, vedue rea» p.ii chiara, comple­
tandola ccll'iudisuzione dal minimo di 
tatti' I qoaatitativi che nel latte, sia in­
tero ĉhe sci en)ato, devono cootenersi, 
perchè uo sia permansa la vendita. 

Esco ara le relative disposizioni sud­
detta': 

Per !a vendita deilaltc 

1, Il latta deva provenire da vacche 
sane, avere II colore, l'odora e il aapo 

P.TOtiĴ  fiduciari ooncfifsi ai dannaiigiati 
dM"inoiidazioDÌ'l882. 

1 - r A' Martinìs Uotaanp di L. 153 
par diiirie del mese ' di m irjo 1888 
quale sorvegliante ai lavori dal ponte 
Cellina, 

i •— Ai aiggd.-NovéjJi Ermenegildo e 
; Corradini Arnoldo periti di L. .6000 a 
j sàlcio del "piituilo compenso p"r la oom. 
1 pinta 0|iètazioue al riguardi della pere-
I quazione fondisriar 
I — Alla Ditta Bardnaoo JMaroo di 

L. 711,68 per fornitura di oggetti di 

l'incanto per la vendita degli liùmob)li 
sili io comune cen^ua'rio di-Carpapso. 

L'usciere delia Pretura' di, Snbil'c, in 
seguito ad istanza dui sigoor Schuger 
Giuseppe r'Biideolo in S cil •,; o t •• : l'av; 
vuoato Francesco ditt. Torlàni.di'Spa­
lato (Dalmazia), a comparire, davanti 
l'ill.mo eig. Pretore di S'ici.le al.l'u Ijenza 
flasiita de l lSg ing io ISWói-a ant'.'per 
sentirsi onndanaare al, ^agamento^^ di 
floripi 460 V. a. pari a''iii-e' Itàltàiic' 
111168, più agli intereai e speso di 
lite. 

re oaratter,alleo del latte normale : iiou i eorittojo a stampali nel 1 tr.imeetre ' : ,^-.,11, tfihu.iale. di .eirdenou^-ita.giu, 
j i.-.ì 1. i._ii!. ' i s a s •• ( j.s'ii''.'».«w,.i;.'.'.i" ,1 ,...„',.oJ.);,i»'..«ni deve coagolarsi con la bollitura, non 
dove contenere aostaaze eatranee, né 
presentare indizi di un'altoriizione qual­
siasi ; 

Z. 11 «latte intero;», (noi)iBiireisato) 
deve contenere almeoo il 12 OIQ di re­
siduo solido, di cui 9 di residuo oon 
grasso e 3 di grasso (b'ji'rró) ('ilJW.lutte 
aorepoiato » almeoo il 10 0,0 di residuo 
solido, di CUI 9 di leaidou LOIX grasso 
ed uno d> grasso ; 

8. Il latte Bcremato o nOii aoremato, 
deve efsire conservato, nei Iooali''»di-
veud,ite, in 'na portanti un cartello 
saldato sul vai'O stésso, e non.,ani.Qo-' 
percbio, coita indicazione "latte intero, 
0 * atte àciemàtoù. ' 

Per la liéndifa det Stìrro 

4. È proibito di vendere, sotto il nó­
me dì burro, la margarina, l'oleomar-
garlna, a in generale lotte la soitanza 
destinate a sostituire il burro, cosi pure 
ogni- meacotanaa di ' margarina, graaso; 
olio a qualunque altra sostanza' col 
burro nutoralei qualunque'èia la 'qnan-^ 
liià di queste'BOStàtìié'contVlitìta.'neirà 
imisoela;]; ' 

o.' Colóro ohe vendono al - minato, la 
margarina, l'oleomargarina e lo'inUSKle 
sopra accennate, destinata' a eostitnire 
il burro' naturale," dovranno •dare a 
quelle Bostaoie.unàforiiiH' rettango^ré. 
in pezzi da un chijogrjiinmò o.,da mei-, 
zo ohilogrammo,'iinpriiiiéadóvi ,ia ia/ìi;,, 
caziooe relativa,ienolusa. qa,elli)..ìu)prPi. 
pria di burro; riteooto ohe quando,. In 
aeguito alla vendita di parte delta for­
ma, questa non potasse ' oonservara al­
meno in parte la leggend'i, si dovrà 
appltcare-allar-porzioue reaidna-un car­
tellino portante la'leggatnjà-.oléèias . 

Le carte, ì vasi, le butti, ohe servo-

• — All'Es.iticr a comunale del I. m'ufc 
! damento di' Udine di L; 1920.64 Jp l̂*, 
i impoate' di ricChs'zza mobile dal 29 a-

goato a'81 dicembre 1887 aut.reddito» 
del mutuo di L, 869,190 cuoceaio alla 
Provincia dalla Cassa di Risparmio di 
Udine, 

i — A diversi .Comuni di L.,J,91,10 
, io rlfanicoe di sussidi a domiclliVflnte,-;. 
, oìpati a maniaci nel primo trimèstre-
- 1 8 8 8 . / . .;. 
j ' — Alfa Proaidenza della Com'ihìtó-'' 
I ne deeli spedali civili di Oenò'̂ a'' dĵ , 
j L.i87f88',pBr dozzine ed altri) 8|î B.é„ ̂ el̂ ,'| 
,,maniaco Cisiliuo Angelo di Morétto dì 

I -Todubi, 
' Fu):ono-inoltra trattati altri lOà'a^ 

I fari dei quili 40 di ordiaaria B,nim tti-c 
! str^zigne della Pruvitioie, 82 di-',, tutela' 
i dei Comuni,'8 d'interesse delle opera 

pie e 29.di contenzioso amministrativo, 
io 'Complesso deliberati n. 720, 

U segreùrio ìnil 
iSabbn'ilini 

dfcalò':''ombliigó'rsi il ooiioorJato'con­
cluso jiJil'JJI fallflo Ar«>ngelo_CÌT,ran di, 

rtfdr^énfeé- oi V éó]?'i.cfjciiKjri'i j.'ch'a-; 
r'àrsr'revoc'fet'» la" a'éuf'én'a di'óh'arativa 
.del f«iljffla(tta,«oflh/i ri«pettOi'al»prooei-i 
à ia'a)fl,,pp'n,\fii% doversi .o»noeili)ros.dal-. 
l'ulbo dei {dtlit', il nome di Arcangelo 
:Civi8f'i;,;. p̂ r̂ .hò'',. peti agii odémp^? agli 
obwgS' «88Ì)Dircol cono rd. to. 

Ucòiiainli* doinié'Btioa"' 

Conservazione del burro , 
1 ,A difendere il burro dall'irraii'ór^l-, 
mento,' bisogna tenérlo a basiss tempera­
tura, difeso dall'aria' e dalla luce, 
';- Si metta' il burro entro un reo piente, 
in'locale fresco ed gsciiro. In òìanoauza. 
ijl'kuore ca'otibe, ai nei, a riofre'sc!aì''è'Sr 
burro di acqua gh acciaia. Converrà ogni 
tanto rinnovare l'acqua. ' . 

(NaTÌgaàoa& ĝenerale italiana 
(Vedi awUo in quarta pagina). 

T A B E L L A 
dimostrante il, presso ynedio delle ,var*c carni., 

qwaiUi P so 
medio 

, vivo 

1 II 1 ini 

Cam. 
re&l. 

venderei 

PKBZ^O 
qwaiUi P so 

medio 
, vivo 

1 II 1 ini 

Cam. 
re&l. 

venderei 
ft oeeo 

VIV» 
'ft peto 

• vcrto 

Baoì. . 
Vacche 
VitolU. 

K.600 
« 400 

K.310 
, 185 
„ 39 

L. Si O/O 
, 67 OiO 

L.:iaSO(o' 
„ naoio 
1. 85,Oro 

t»l8!F"AOOJ OI 0 O R 8 A 

VENEZIA 12 
iUiiidit» list.' t ièimafó da MM "i 96.86 

i ln(!la 94 48» SBSS Aitonl B*n« Haato-
nalo — i_ B , Banca Veneta d* 851.— 
» j 2 r - . ^ B M d i , , ^ ^ ^ VOI»»» 4il, SM8. ^ 

StMe#Vta9ÌU«bJ^M^-—• .—•»• dbbllil. 
FtesUto Vetuula » pram! 33 60 a 38.— 

, PaWi». 
Putì da M frmcM da — 

ouBOto aaitriaoliD da 301,75 
a —.-

*ao2.3fi 

I {ImM, 
Olanda te. 3 lia da . Gcnuiiit ti-;-.tl* lafBP 

a 135,— e da ISo.lO i ÌMM Fnnelà 3'li3 '&' 
lOl.BO» 101.65 — Belile iili3'da — a - . — 
Lmidira 3 .— da 35.43a36.50 Sviane» A 101.30 
a 100.40 e da — — a— . - i Ttaani^Triorte 
4,1— da 301.8i3- 303. . —i» da—•-» —.— 
— . — ,— FM«I da 20 ftancU. 

.._,, Sixmta.. , 
Banca Nsiliiisìde 6 lia Bosco di Napoli 6 li3 

Banca Vaaei» Bamà di Cied. Vea.' 
MILANO; 13 

Rcudìt» lisi, «7. i , 1 ~ Mctid 
— .— a Comb Iiondta 36.50 48 i— 
Francia da 101.85 ijQ — Barllaoda 136.35 131.S0 

GENOVA^ 13 
BtstUta Italia!» 88.en t — Basa* 

Naiiisiili^ 3113,-H Gndito oabìUar» 985.— ^ 
Herld. 7S8.~ UitdltemDeSj 838.— 

FIBISNZIÌ;, 13 

-i Sen'a^'-^;— d'4.83 i[ì<àdrt»'Wl7 lii-VnA 
101.83,113 Merid, 787,60 Mob, 983.75 — 

. . . : . . - ''ROMA-, 135 Ci-
Bandita Italiana ,06 03 — Banca Oen. 881.60 

PARIOI, 13 
'Bendila 8 O'o 84.37 ~ 'ttebdlta 4 l|a 103.35 

Benditt italiana 95.60 l'i Ii«iidni>SSiaailia U~ 
Iseliuo 101. 8{iS Italia, :(8Ì:8 Bmà-tatia 14,16 

, VIÌBNNA 13 , ' .,' 

UcbUiara S70.Ì0 Lombarde 76.74 Fortovie 
Antti. Hai.-- Banca liTazionale 883,— Napo­
leoni .d'oro 10,04 ~ [ Cambio Pubi. 6030 Cam­
bio Londra 136.85) Auitrlai» 80,70 Zecoliini 
imperlali 6 97 

B£BLraO, 13 
Mobiliare 185,70 Austriodia 88.70 . [lombarde.' 

—.— ItoUui'e 96, 
LONPlLi 11 , 

Italiano 94, .6iS logloie 10(. 6[16 SpctUBclo 
— Torca —'• * ' 

DISPACCI .PARTICOLARI 

PABiai 13 
Cbiutura diilbt aera it. 96.60 
Monili 196.60 I l'uno. 

MILANO 13 
BsnditaiUÙ !)7,—cser. 96,95 
NopsIeoBl d'oio, ,38.10, ;' ; ' 

Bandita anitriai» (corto) 78 86 
Id. aulir, (org, 80.65 
id, aulir, (oro) 110,?3 ' 

- Londra 136<— Nap 1001 

Proprietà della tipog^.iSa M, BÀRDCTSOO 
-BnjATTi AuEasANDKo, gei-èMì *-««j)on,t. 

jHlf., f a 
fnori porta 7ill)tlta -. Ofisa Maugiili? 

I l i» « I l i 

Vendita Essenza d'acat^iietl 
aceto di. puro Vino. . . 

jVini, a|Bortiti d' ogni pro^ehiénia 

i ' R ÌPPRESÈNTANTE 

di-Adolfo-de Torres y flerm'." 
di M a i n s a 

pnmaria Casa d'esportazione' 
di.,gjai;àiiliti e' genuini Vini di 
Spagna . • -• 
MtiilW^'''— Mwifopij» -^ '^:<e>ve^ 

Porta — JIMéaaié'éeèl ''" 

/, ,. ,' . ..Aflitnaii macellalt. ' 
Bovi N-i88 — Vaceho'N. IB --Suini N, — 
— 'yitalli N, 18S— Pecore o Odetroti N, 10, 

5000 quintali 

. Ca.r'boa'OJiii Pàg^o;'" 
da véndere 

... &i>pernooai che tiene m ftbbrlcaziéne 
a o O O « t u m t a i l d i carbòtf<j a i 

Per trattative, tanto drll' intiera par­
tila che di un» parta di essa).rivolgersi 
a (9> •<• W. (!)«ii>cbieve. 

t , . — 
1 Trovjai in vendita una tipograila for-
' Ulta di 

I M i c c l i l n a - c e l e r e . 
e di un assnrtinieuto completo di carat-

' tori',' nonché di tutti gli utensili. 
Per ihfo'rmàsionl e trattative rivol­

gersi alla Redaisione del nostro giornsle. 

ueli» Casii del eie. Carlo Oiacamel].i 
li ij.Il',;-.fi. (''1^, , . 7 7 . 0 

pazsa Me,rcatoNuovo Olle appartamenti. 
Per informazioni' rivolgersi dit Cor-

radiai e Dorta piazza, S..6i»c(jjiq, , , , 

F£I BACHICULTORI 
^ v m ò ; intéressantissimo 

.seme BACHI 
a'Boaiolo giallo cellulare 

Società Ifliernazionafe nertoola-

11 totto6rniiito, nell'interesse dei Bachi-
cnltori, si pregia recare..a,Ocariìi^a del 
pubblico, essere egli ancbè- fn qdM'anno, 
ntiericato dello ' smercio di N'csme B n e l i l 
a ItosuiolD Klai lof confcùonato sui Monti 
Maures ( rar-Z^mncia ) a si<tem,i. cellninta 
PasteiiK aei^iione fisiologico a ttiicroacoj>ic'> 
a doppioòeifMIo, opcraiions eClettuata. ijai 
celebri professori adaettf B( rinomati stabi­
limenti in ta iarde Prei/riet. 

Il pretto del seme, immune da flaciilàia 
ed atra/la;- si ' vende a Uro U oli' oncia, di 
grataui 30, <« pagabile alla contegna, op-
pare a Uro 16 se pagabile al raccolta. Lo 
si cede pare al prodotto del 18 ptt ceAio- a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i riittl-
tatì che quMto gfeme ottenne in tntie Io 
regioni, ove jAi ^coltivato, :— ed i jter ei& 
non mai abbastanza raccomandabile af-tatlt 
I t9Utv»to^ ilAl • 'v ial i , i anali a!t-
cbe nella teste irii'corsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nei modo il più 
convincente la eccellente quelito che ne lo 
distingue e i"p>òyìrn«ji,', vantaggi 'rilevatv-
tissimi da osso ottlntnii ' ' '' 

Injj'segttito poi ai favorevolissimi risultati 
attentiti da varis>provsì''.la %clet&,''con in-
terosii scf|irAti.,ed.,aili3 i;n«apost« oondìtioiii 
dispone di seme onchì, a bosiiofo i^iaib, coh' 

'-tbiionuto nelle mcntagne pasentinesl da A' 
los»aBdK(''S8iiif!i,'''- ''' ••-•••••"—!''•*''•• 

Le jdomaiidei xK: setU^crixiona' peri88S''do' 
Tranne:, «t^ere iudirioata, sai " tott«acritUt> di 
San Quirino, unico,j^ppr^Mntiilte; PAf-Aa 
Proviticie 'Veneto, od ai suoi agenti istituiti 
nei centri più importanti. 

S. àuiriod di PordiiBone,' agosto 1887: ' 
; ANTONIO ClBÀNDIS. 

Agenti rappresentanti per l|i Provincia 
".Peli niandaménto di Géniona sig. frànce-

Ko (hnn di Ospcdaletto. 
Pel) mandamento di Cividale sig. Antonio 

teiixta. i>.,.., . • • ! . - ' ••.- l ' i 
Peij Comnni ,di .Faedia e. Attimis signor 

Poidutti Giusippe. ',. . 
Pei maudamento di San Vito .il Teglia-

mento a/0.sv(titonio Tar<\è (u Giuseppa. 
Poi mandamento di Spilimbergo sig. 4 * , 

fewandi^d OiocomsHi fu'Tomàio, •''", 
Pel maudamento di Codroipo sig, Zanini 

Gtotionni di Flaibano. 
Pel mandamento di San Daniele sig. Pi'c-

coK Antonio di Coseano. ' ,. ' -
-'.' EU 'mgad^eotó^ à§ Udiaé, eigV Q0iMie ' 
Oftdoro'dìJgdettS-tliibario.;!.: :• :̂ .'• ( .'.;• .: : 

Pel rasodnmento di .Uaniago, sig, Dome-
.nia> dott. CefUaaa fu Giovanni. 
, -Jî ol mandamento.di.Latìsana, sig. Berteli 
iiiijjefo'^-di'Federico.» 1 ' " • 

Udina -^ Via'MeriìatóVdcchia —̂  Uiilrie 

Deposito esclusivo f 
'''̂ aJMZiiidifablirìo» 

d()ll!ei,,Cai-(^ di ii^«{tslta,ed*Ml(re 
qualit i i 

della óartiera., Beall,.di Yejezia. 

C9irxpl̂ ^p..,,g,§sqrf4meDto di 
Carldr per àllevàinerito dèi 

Carte bucato, scatole' ecc. ecc. 

, Uu, bqnpo «OM l a s t r a di 
mavmo 'ed otto tavolfnK... 

n ivo lge r s i a l la nòsi^ra; 
Bedaxióne. 

Il sottoscritto tiene, un forte deposito 
Sementi da Priit», nncobè. i isnlo rioer-
oali' Laiwn Gràss' e inisciigli per praterie 
stabili. . - ..' . '•• 

Ne avverte quindi i tignoti Agricol­
tori odo come per !o< passato si>prA ese­
guire qualeiaDÌ comtuissioue sollecita-
mente con merce proveeiouta dalle mi­
gliori possidenze nazionali ed estere ed 
1 preisi aaraouo sempre inferiori ai fin 
qui praticati da qualsiasi stubilimento, 

Ea„pure no forte doposito di Vini 
nazionali ed esteri e dei rinomati cpn-

,oin9i,,ftitìjlCialr rfellu. ifpettiibtla,'o68a', •in­
gegnere L. 'Vogai dj Mijan^o ,̂̂  .'.j, ; 
'̂  " Oomenioô Oal kégro ' 

Piana del Duòmo n.'4. 

varie «Ai^lj?., «-jpi^uo •''.''f?!..P.Sfii>B'''. 
dl,,.sJ9';j'l}pr(fl ^1 a'i},<iho di lààgazzin», 
sit'uaie i'ìi Vìa ' dèlia Prefettura, piaz-
;Eatta;>'y:&len.t^uist' < .•';," ;;-, • 
•• Fèlle''trattative rivoigoWi all'uffloio 
del Jiyiuli. 

http://88.en


ih F R I U L I 

Le ùiseTjdoni tanto dall'Intorno che dall'Estero si ricevono eseluslvamemente alPUifieio d'Ammimstraziozie del giornale M Friuli 
Udine « Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardnsco. 

I Dopo le adesioni delle'celebrità medisbs d*3nropa OÌUBO potr i dubitare dell'efflcaola di qDette P I U O L E SPSOIFICHB CO^fTRO t& BLBlKN&RRAOJfi SI R U C B K T ! CS& CRONICBB 178J 

del Professore Dottor iLUIGI P O R T A 
dottate d»I 1 8 6 3 Delie Ciinìahe di Berlino (redi Deuliche Klinich di Berl ino, Medicin Ztitschrifl di Wìlrtr.burg — i giugno 1 8 7 1 , 1 2 «ettembre 1877, e c c . ' — R i t e o a t o u i i i o o specifico potale, sopradst te i 
malattie e reatriogiiaenti uretrali, conbattooo qualsiasi stadio infiaiiìmaturio Teioicsìe, ingorgo emorroiditriti, oca. —> I nostri otadlci con 4 scatole gnarUAdDO queste malattie nello stato acuto, abbl- i 
soguandooe di pia per le croalohe. — Por evitare falnlflcationi . . 
P I n r a i l t t l À •" domandare sempre e non accettare ohe quella del professore P O R T A DI P A V I A , dalla taroiaoia O T T A V I O G A L L E A N ! che Sofo «a fossiedt la ftdéte ricella. (Vedasi dichiara-
al l / U l i l / a «ione della Commissione Ufficiale di Beriittn, 1 febbraio 1870. " ' . 

Onorevole iignar Farmactsia OTTAVIO OAlilEAlH, Milano'. —• V i coiuplego buono U. N. per altrettante Pillole professore P O R T A , non ehà/teeon polvere per acgtia sedaliea, ohe da bea ? a n u i | 
esperimciito nella mìa pratica, sradicandone le JSlennorraqie si recenti che craniche, ed io alcuni oasi oatiirri e restringimenti ufotrnli, applicandone l'uso e ò l i e da iatrusiODe ohe trovasi jsegnuta d a l ] 
prof, Porlo. ~ In attesa del l ' invio, con oonsIderaBioae, orsd'jtBmi Oolt. Baizini engretario del Congresso Med ico . '— Pisa 8 1 settembre lc i78. • 1 

La pillale costano L . 9,90 la scatola e Li. £ . 8 0 il fiacon di polveri sedativa franche in tutta. Italia. — Ogni farmaco porta l'istruzione chiara, sul modo di usarla. — Cura compiala radicaieì 
delle lOpradelU majaliio e del tangue, h. '25. — Per comodo e garanzia degli ammalati, m tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dallo 1 0 ant. .a l le .S pom. Coosnlti anche per corr i spon- | 
clenia, - ^ L» Farmacia 6 fornita di tutti riinedii eh» possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e ne fa npedizione ad ogtii richiesta, muniti, se si .riohiede, anche di Consìglio medico, c o n t r o ! 
rimessa di raglia postale.' — . S c r i v e r e alla Farmacia n. S4 di O t t a v i o C i a l l c a o i , Aiilano, Via Meravigli. , I 

UivBodiloi-J a U D I N E ; Fobrìi, Comelti, Mir>iiiii>i,Girolami e Bianioli Luiffi, farmacia «Ila Sirena — V E N E Z I A : BOfaer, dott. Zampirom —• O I V i D A L E i /"«rf fvcca- -MILANO.' Stabilimento Carlo\ 
Èrba, via Marsa la ,n . 3 , Casa A. Uamotà e C , via S.»la, 16 . — V I C E N Z A : Bellino Valeri — ROMA, via Pietra, 98 , e in tutte le principali Farmacie del Regno , 

PASTIGLIK DE-STEFANI! 
a 'ba.^e di . 'xresfetali. 

. .7 e 
B A l i S A'.H I C U K 

pAV In psreiuiit s a i t r l « 9 ó n e 
dei 

na ir i rédc la i ' t , C A i n r p l P o l i u a -
n a r i e B m i i t c l t l i t l l , T o a s t n«ir-
v à « e , T i n i • n « l ( i i e n i e e a i n l 
IvrlCiHiitane d i }féti9. 

Trovai soperiori alle altre prepa-
raiioni d | tal genere.. 

Approvate da notabilità mediche ita-
iase'. 

P r e m l t k t o e o n m e d a s l l o 
d'o<-« e d ' a r i t e n t o . 

Milano, il 9 febbraio 1830. 

Il sottoscritto dichlitra di aver esperimontato le 
Pattiglie ànìibrmuhiliche del Mg. De Stefani, e d'averlo 
trov.ite 6/]$caci nelle Toesi trrildlivs. dispiegando esse 
un'asiane sedativa pronta e durevole. 

Dott. Hitro Bosiiio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene fratelli. 

P e r e o m p f o v a r e l ' e f U e a e n l u BS i n a u d e r a E i n o 
( i ra t l i i e f r a n e b e , n d o s a i p e r d o n a oik« n e f a r à 
d o m a r a d a , a l l i a b o r a t o r l o • • 4 < « n i i i l I n Y c t t o -
rttt a l e a n e P a a t i j r l l e p e r p r o v a . 

O E P O S I V I 
in , 

UDINE, alle farmacie A l e s a i , C o * | 
m e l l l , C o m e a a a M I , Rtas i ioK, ' 
B e C a n d i d o , C a b r l a , D e V i n ­
c e n t i , G l r o l a m t • V i t l p p n a x l , j 
• > e t r 8 f l e a . 
OKMONA, D H I a n l . 
TOLMBZZO, C h l n a a l , 
CODROIPO, X a n c l H . 
l.ATISANA, C a a a l . 
BGRTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, iSamneCI . 
COMKGLIANS, « o a a a l n l . 
F A G A G N A , M o n a a s l . 
MANZANO, S t r a l l i . 

T R I E S T E , s e r r a v a n o , X n a « t t l , 
K a v a z x i n l . 
Si'ALATO (Dalmazia), Taol«:t> 
ROVEREOO (Trento), V h a l e r . 
ALA, O e B o n f l o l i , B r a c h e t t i . 

Pre tco delle scatole L. 0 .60, d«tfa doppia ti. una. 

tutte le primarie farmacie del Regno e de l l 'Estero . 

Si vendono io VITTORIO ai Laboraiorìo Q. Ve-Siefani e figlio ed in | 

Ravigazioiie generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

PLiORro e WUa[ATT»WIO 

Capitale : 

Statutario 100,000,000 — Emosso e versato 65,000,000 

OoixipaatiXJij.en.'to cLi <3r©3ao-y-a 
•Piatia Àcquaiierde, rìmpetlo alla Stazione Principe 

LliMPOSf 4LE DEI BRASILE, nPLAniiDitPÀClFlGO 
Ftttesse dei Hesi di &PBÌLB o MA6QI0 1888 

Per Slontevideo e Buenois-Airet» 
Vapore postalo S I R I O " partirà il 15 Apr.le 1888 

» » ORiONB ». 1 ^m''0 » 
» • '» ' UNIBERTOR. , » 16 .^, „ 

Per BÙo Janeiro e Santos (Brasile) 
Vap'>re pojtaìe P A R A G U A Y partire il 2 2 Ap-ile 1888 

i . P O t -22 Magg'o . 

Dirigersi per Merci e Passeggieri all' V f l t l c i o d e l l a S o ­

c i e t à io V i l l o e l ^ l a A ^ u l i c j a , S . 9A, 

m iàiif» 
U D I N E 

Deposito stampati per le Amministra-
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
iGnministrazìòni pubbliche e private. 

i;»ecusEiouc accurata e pronta di tutte 
l« ordinazioni 

Prezzi convòàiealàsàm 

' « à ^ s iimim iiìi itrtt 
Hi» iìiitiiil 

•» i i ib . 

tiill s s 

Ohi vuol conservarsi sano faecia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
lonl«o-puP|yfb.€lve-an<liu<krroliIuIi[ e & e v e n g o n o p r e p a r a l e 

da otite QO axànt neìVaaiìeA 

FARMACIA FOH&A 
V ÌQcont^ast&bilo SUCCGSÌÌO ottenuto (ini da una lunga serie di UYtnî  

come Io prova il gruudo caustiino che se ne (a, nonohh )a aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale hcneSco rimedio, m' incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tutti possano fruire dalla loro salutare e^cacia. 

Queste PJJJoJe souo raccowtìnàabiìì sott'ògoì rappwto nei casi di disturbi 
emorroidali, siitichenza nbitmde dnl ventre, inappetenza, dolori di testa , 
riescono di grande utilità onde migliorare gii umori dcHó stomaco, riufor-
znriio ed impedirà così le fircili indigtistionì; oltre di ciò agiscono 'come do* 
purfttive del simguo ricostituendcno la san crasi, migliorandolo da ultimo 
in modii d<'i facilitnro perSno h ritardate o mancanti mastraszionì. 

L'uso di queste pre.4erva da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venoudo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

Riescono di somma ofGcacia a tutte quelle persone che conducono una 
vita sedentaria, o che fauno poco esercizio, o vanno, soggetti ad affezioni 
croniclio; coll'uso di (queste Pillole si procurerà noaauoappetito, faoili di­
gestioni ed evacua/ioni regolari, senza satfcìr il minimo disturbo, ne per 
dolori od lìttre irritazioni prodotte dn tan'ti altri specifici; di più, in merito 
lilla loro Qomposìzìoììe, agiscono blandamente e possono 'venire usate con 
buon successo iu ogpì ^ta, temporamauto• e aesso, 

Ooste e metodo dì leiura 
Chi v,a. «oggetto a stilicliezza, pesantezza di testa e faciU indigestioni, 

ordinari»mente ne prendn Una- o Due alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo o con quHtche bìbita, o cibo cnldo; chi poi f >sse aggravato da 
quul̂ ihe altro incomodo ed abbìso^tiasse di una più .pronta azione, potrà au­
mentare h doso iìtìo quattri*^ Pillole, xcniinuando'od alternando a secon­
da del bisogno, senza alterare il spUto metodo di vita, e ciò fino ii che sa­
ranno sparite quelle indisposiziori) per le ^uaìi Tougono ptese. 

AvvcricDzc 
JVd evitare contraffiìzioni l'etichetta esterna della scatola sarà munita 

della firma in rosso P. Fonda, così puro IQ prosento istrazione. 
Tutti quelli che uo faranno uso sono gontihnente pregati di divulgare 

la'presente'istruzione «voler rimettere informazioni al fabbricatore auU'ìif-
'fioàoia déiìtì stGSss, 

^xifv^tià iu tutte le principali Parmacie. 

OBAHIO DELLA FERROVIA 
Fsfftenzt 

DA UUIHif 
M» 1.1!) Ut . . 

, 6.10 «St. 
, 10.29 itti. 

; 8.11 , 
. 6.80 : 

DA Umilll t 
un SJW'Uit. 

, 7.4« u t . 
, 10.80 u t . 
, 4.80 p, 

o n ÌM (Ut. 
. 7.(11 u t . 

r, l i — . 
I 3.(0 p, 
. 0.3S p. 

adiste 
(mtoibna 
diretto 

oaeibm 
sauiibiM 
cUntio 

. onnlb. 
diletto 
OKsIb. 
tnuiib. 

al ito 
OHnlb. 
migto 
onnlb. 

Arrivi 
VMB15J4. 

oro 7.16 u t . 
ttlSTut, 
Ilio a, 
sue p, 
9.06 p. 

11.86 p. 

Faita&z« 
OA' rKKEZU 
o n 4.II6 u t . 

, 6.86 u t 
,11.06 u t . 
„ 8.1Bp. 
. B.iS , 

ore 8.46 u t . 
, 9.44 u t 
« 1.84 p. 
. 7.88 P. 

DA PONTSHDA 
un. $.80. u t . 
' > , 3,34 p. 

, 6.— p, 
. e.SS p. 

iiretto 
onnlbn» 
oaniibaa 
dlmto' 

(matìiat 
KtltO 

aanib. 

onmib. 
dirotto 

ATRIKSlit. 
oro 7.37 )uit.j 

, ' l i : a i u t . 
. e.io p. 
, 7 86 p. -

. ( Biea p,, { 

DA TRIBST8 
or» 7,20 U t . 

• D.IO u t , 

• 4.60 p. 
, 9 . - p, i 

.owilb, 
' ^sliio, 
owMìbai 

adito 

Arii'rt 
A tIOIKS 

ote 7.86 u t , 
, 0.64 u t . 
. 8,86 p. 
l 0.19 pi 
; 8.G8p. 

itSO u t 

A ODIMB 
oro 0,10 u t , 

i.SS p. 
7.86 p. 
6.at) p. 

A ODIHU 
or* 10.— u t 
, ia.80 p. 
; 4.27 p. 
° 8.08 p. 
, i . l l u t . 

DA DDJXB 
ero 7.47 u i 
, 10,30 , 
, 1.80 p. 
• 4.— p. 
, 3,30 p. 

A OIVÌDAt» DA (tfVIDAUI 
aliato 010 8,19 Ù i OM '7.'—Ut ' alato 

» i M a . > 9.16 , 
, 2,03 p. , 13.06 p . . 

* • 

, 4,83 p. » 8.—p. 
ir , 9.03 p. . 7.46 p. V 

A TOLva 
oro ?:S2 ut', 

9,47 , 
13.87 p. 
8.83 p, 
8,17 p. 

• ANTICA OPFELLEEIA •,. 
DI " -• • 

QmOLAm TQTÈAlOm 
.laa Oiy4<a.al© 

Unioo «pecialisia.àell^ tanto rinomato Gubane Bmàaiesl > 

L'mfet'.BBin fatta ed il s istema di ooiifeziòDe e 
cottura delle , < 3 u l l ) f t n e j poi'iX^^tO'al fubbrloatore di 
garautirìe oaugiahll i e biiopo . per oltre uii.meao dalla 
Ctkbbroriziobe, purché. i l pese de le oiedeaime con ai» in-
furiore al mazio obilogramina. 

Ad e r i t i r e le obntruffaclool 8i rsi/dobu le eoddette 
O u b a a e acoampagiialo sempre da un'anviao a ataiupa 
cuoaiisile ài presente, luanito della firma uutogrnfa del 
fabbricatore GIROLAMO T O F F A L O N l , 

^^ir-''"-fratr^.'rni(p<J»irì^SBtr-»tt«rggrTii,faiKi)g.rì.thb^ 

i&«^j.À.' .Fiftisi i .t i(;:iA 

DI GIACOIkIO COMESSATTi 
a Santa Luoio, Via Giusappa Ma.;!zmi, in Udine. 

VENDESI; UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVIUI 
Numerose esparionia praticate con Bovini d'ogai età, nel" 

l'ulto medio e basso Friuli, ' hanno lumiaosanaente dimostrato che 
questa Farina si può senz'altro ritenere .il migliore e più ^co-
jiomico di tutti gii alimenti atti alla nutrizione ed inji^rassa, con effet­
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la untri 
lìone dei vitelli, E notorio ohe ne vitello nèlrabbandonare il latte 
della niadre.><eporisce non poco; coll'uso di onesta Farina non solo' 

'& impedito'il-'deperluiento, ma è migliorata la nutrizione, s'Io svi­
luppo doiraoiaiale progredisce rapidamente, , 

La grande ricorca cbe si , fa ,de> nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmeuto quelli bene 
allevati, devono determinare ^utti gli allevijieri ad appròffittarne. 
Una della prove del reale merito di 'questa Fàriùa, è il subito 
aumento del latte uelle.vacche e'la sua maggióre'denàiti 

NB.. Recenti esperienze'haàno inoltre provato-che ai'prosta-
cqn grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani ammali speciulmoute, è'una. aliiaeataziaiie oon risultati 
insuperabili. " ' , ," . . . , 

Il prezzo 6 mitissìme. Agli, acquireuti.saranno impartite le 
istruzioni oeceaaaria per l'uso. 

ALiLiElVATOni 0 1 BOWIIWK 1 

Udine, 1888 — Tip. Marco BaidMoo 


